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Siate santi, perché io, il Signore, Dio vostro, sono 

Santo. Lev. 19,2) 
2 - Parola di Dio 

 

Rivestitevi dunque, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di 

misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a 

vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi 

nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di 

sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo 

regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate 

riconoscenti!  

Col, 3, 12-14 

 

O Santissima Trinità, Padre, Figlio e spirito Santo, Ti adoriamo e Ti 

ringraziamo dell’immensa carità che hai diffuso nel cuore di San Luigi Orione 

e di averci dato in lui l’apostolo della carità, il padre dei poveri, il benefattore 

dell’umanità dolorante ed abbandonata.  

Concedici di imitare l’amore ardente e generoso che San Luigi Orione ha 

portato a Te, alla cara Madonna, alla Chiesa, al Papa, a tutti gli afflitti. 

Per i suoi meriti e la sua intercessione, concedici la grazia che ti domandiamo 

per sperimentare la Tua Divina Provvidenza. Amen. 

San Luigi Orione, prega per noi. 

Preghiera a San Luigi Orione 

1 - Preghiera iniziale 

SCHEDA DI FORMAZIONE 2024 

                                             

20 ANNI CON DON ORIONE SANTO  
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 Tutti quelli che credono in Cristo saranno quindi ogni giorno 

più santificati nelle condizioni, nei doveri o circostanze che 

sono quelle della loro vita, e per mezzo di tutte queste cose, se 

le ricevono con fede dalla mano del Padre celeste e cooperano 

con la volontà divina, manifestando a tutti, nello stesso servizio 

temporale, la carità con la quale Dio ha amato il mondo. 

Ognuno secondo i propri doni e uffici deve senza indugi 

avanzare per la via della fede viva, la quale accende la speranza 

e opera per mezzo della carità. 

Dalla Costituzione Dogmatica sulla Chiesa, Lumen Gentium, 

Capitolo V, Vocazione universale alla santità della Chiesa 

I santi e le sante sempre sono stati fonte e origine di rinnovamento nelle più difficili circostanze in 

tutta la storia della Chiesa. Oggi abbiamo grandissimo bisogno di santi, che dobbiamo implorare da 

Dio con assiduità. La Chiesa ha sempre visto nella professione dei consigli evangelici una via 

privilegiata verso la santità. Le stesse espressioni con cui la qualifica — scuola del servizio del 

Signore, scuola di amore e di santità, via o stato di perfezione — indicano sia l’efficacia e la ricchezza 

dei mezzi propri di questa forma di vita evangelica, sia il particolare impegno di coloro che la 

abbracciano. Dall’Esortazione Apostolica Post sinodale, Vita Consecrata, Capitolo IV 

3- Voce della Chiesa 

 

 

 

 

 

4 - Parole di Papa Francesco 

 

Lettura personale – Proviamo a fare una sintesi di quello che riteniamo più significativo... 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/apost_exhortations/documents/hf_jp-ii_exh_25031996_vita-consecrata.html
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Nella sua Esortazione Apostolica Gaudete et Exsultate Papa Franceso ci propone “alcune 

caratteristiche della santità nel mondo attuale”. 

Dice Papa Francesco: 

“All’interno del grande quadro della santità che ci propongono le Beatitudini e Matteo 25,31-46, 

vorrei raccogliere alcune caratteristiche o espressioni spirituali che, a mio giudizio, sono 

indispensabili per comprendere lo stile di vita a cui il Signore ci chiama.(...)” (Nº 110) 

“Queste caratteristiche che voglio evidenziare non sono tutte quelle che possono costituire un 

modello di santità, ma sono cinque grandi manifestazioni dell’amore per Dio e per il prossimo che 

considero di particolare importanza a motivo di alcuni rischi e limiti della cultura di oggi. In essa si 

manifestano: l’ansietà nervosa e violenta che ci disperde e debilita; la negatività e la tristezza; l’accidia 

comoda, consumista ed egoista; l’individualismo, e tante forme di falsa spiritualità senza incontro con 

Dio che dominano nel mercato religioso attuale.” (Nº 111) 

 

1. Sopportazione, pazienza e mitezza. 

2. Gioia e senso dell’umorismo. 

3. Audacia e fervore. 

4. In comunità. 

5. In preghiera constante. 

(...) “Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la 

propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una 

consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei sposato? 

Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto 

con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo 

lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando con 

pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene 

comune e rinunciando ai tuoi interessi personali”. (...) Gaudete et Exsultate, 14 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html
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 “Coraggio! E’ per farti santo. Che ti gioverà 
tutto il resto se non sarai santo?” 

 

“Il Signore ci fa sentire la sua voce: chi la segue si fa santo.” 
 

 “Vorrei essere un poeta e un santo per cantare il più bell’inno che si possa cantare sulla 
terra: l’inno della carità.” 

 

“Dobbiamo essere santi, ma farci tali santi che la nostra santità non 
appartenga solo al culto dei fedeli, né stia solo nella Chiesa, ma trascenda 
e getti nella società tanto splendore di luce, tanta vita di amore di Dio e 
degli uomini da essere, più che i santi della Chiesa, i santi del popolo e della 
salute sociale.” 

 

5 - Parole di Don Orione 

“Il Nostro Dio è un Dio appassionato di amore, Dio ci ama più che un padre ami il suo figlio. Cristo Dio non ha 

esitato a sacrificarsi per amore dell’umanità. 

Nel più misero degli uomini brilla l’immagine di Dio. 

Chi dà al povero dà a Dio e avrà dalla mano di Dio la ricompensa. 

Oh ci mandi la Provvidenza gli uomini della carità! Come un giorno dalle pietre Dio ha suscitato i figli di 

Abramo, e così susciti la legione e un esercito, l’esercito della carità, che colmi di amore i solchi della terra, 

pieni di egoismo, e di odio, e calmi finalmente l ’affannata umanità. «Già troppo odiammo, amiamo», ha 

cantato pure il Carducci. 

Siamo apostoli di carità, soggioghiamo le nostre passioni, rallegriamoci del bene altrui come di bene nostro; 

in cielo sarà appunto così come ce lo esprime anche Dante con la sua sublime poesia. 

Siamo apostoli di carità, di amore puro, di amore alto, universale; facciamo regnare la carità con la mitezza 

del cuore, col compatirci, coll’aiutarci vicendevolmente, col darci la mano e camminare insieme Seminiamo a 

larga mano sui nostri passi, opere di bontà di amore, asciughiamo le lacrime di chi piange. 

Sentiamo, o fratelli, il grido angoscioso di tanti altri nostri fratelli, che soffrono e anelano a Cristo; andiamo 

loro incontro da buoni Samaritani, serviamo la Verità, la Chiesa, la Patria, nella carità. 

Fare del bene a tutti, fare del bene sempre, del male a nessuno.” 
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Noi orionini siamo... eredi di un Santo. Siamo pronti a ricordare il 20º 

anniversario della Canonizzazione di Don Orione... Un momento di 

grande gioia per tutta la Famiglia Carismatica Orionina. 

 

 

Questo diceva Giovanni Paolo II nel suo discorso presso l’aula Paolo VI proprio il 

giorno de la Canonizzazione: 

 “Graditissima sorpresa è stata ascoltare poc’anzi la voce di don Orione. Quanti cuori 

ha consolato quella voce, quante persone ha consigliato! A tutti ha indicato la via del 

bene. Umile e ardimentoso, in tutta la sua vita fu sempre pronto e chino sui bisogni 

dei poveri, tanto da onorarsi dell’epiteto di “facchino della Divina Provvidenza”. La 

sua testimonianza resta attualissima. Il mondo troppo spesso dominato 

dall’indifferenza e dalla violenza ha bisogno di chi, come lui, “colmi di amore i solchi 

della terra, pieni di egoismo e di odio” (Scritti, 62,99). Occorrono buoni Samaritani 

pronti a rispondere al “grido angoscioso di tanti nostri fratelli che soffrono e anelano 

a Cristo” (ivi, 80,170)” 

 

 

http://www.donorione.org/Public/ContentPage/content.asp?hdnIdContent=4263
https://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/2004/may/documents/hf_jp-ii_spe_20040515_don-orione-meeting.html
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Estratto dalla lettera dell'allora Superiore Generale dei Figli della Divina Provvidenza, don Roberto 

Simionato, in occasione dell'annuncio della Canonizzazione di Don Orione. 

 

Guarderanno lui e guarderanno noi. 
Roma, 7 luglio 2003 

Cari fratelli e sorelle: 

(...) 

Don Orione sarà riconosciuto santo! E ora? La conclusione è facile: dobbiamo prepararci! In Piazza 

San Pietro, tutti saranno felici di vedere il volto sorridente e accattivante di Don Orione; ma poi, 

guarderanno verso di noi! Probabilmente vorranno scoprire i riflessi della sua fisionomia in tutti noi 

che lo seguiamo come "padre" e "modello". È loro diritto trovarla in noi. 

 

La Piccola Opera della Divina Provvidenza, con tutti i suoi rami, è oggi il suo prolungamento e la sua 

proiezione. È l'incarnazione del suo spirito e del suo carisma, che continua a vivere e a operare nel 

mondo. Tutti i santi lasciano un'eredità che perpetua la loro presenza e la loro influenza. Nei 

Fondatori, questa scia di luce è ancora più evidente grazie ai loro discepoli e continuatori. 

 

Ma cosa dobbiamo fare noi e quali sono le conseguenze per la nostra vita di religiosi o di laici? Per 

ognuno di noi l'impegno a prepararsi e a guardarsi allo specchio; a rendere più bello e dignitoso il 

volto delle nostre comunità e istituzioni. Don Orione continua a parlare attraverso la nostra vita e le 

nostre opere. 

 

Anche noi dobbiamo essere santi. Don Orione ci ripete: "Ho bisogno di figli santi". Come suona falso 

e vuoto il discorso sulla santità sulle labbra di chi si è ormai rassegnato a volare basso, di chi cerca solo 

se stesso! Come ci brucia il cuore quando sentiamo i santi, come don Orione, cercare "Dio solo"! 

Lasciatemi sognare una Famiglia orionina che riprenda il cammino della santità. Non parlo di cose 

straordinarie. Parlo di santità quotidiana, come operatori della Divina Provvidenza, parlo di "spiriti 

attivi e contemplativi". 

 

Poi bisognerà lavorare perché questo soffio di carità, di Provvidenza, di ecclesialità, questo amore 

tenero e forte per Cristo, per la Madonna e per il Papa, che don Orione ha portato sulla terra, non si 

esaurisca pochi mesi dopo la celebrazione, ma continui, fruttifichi e raggiunga gli estremi confini della 

terra. Quante persone ancora, i poveri e i sofferenti, hanno bisogno di sentire che il Padre nostro è in 

cielo ma anche al loro fianco per consolarli! 

 

Ave Maria e avanti! 

 

 

 

 

https://drive.google.com/file/d/1YiIhHJ7Iu6ZAJuGLAq8T1Wsh2rOImfJi/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1YiIhHJ7Iu6ZAJuGLAq8T1Wsh2rOImfJi/view?usp=sharing
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6 - Lavoro di gruppo 

Sarebbe bello condividere qualche foto, filmato o 

presentazione che ognuno porti e che ricordi quel 

giorno... 

 

 

 Cosa significa per me che un Santo sia Padre della 

Famiglia Orionina? 

 

 Cosa ricordiamo di quel giorno della Canonizzazione 

di Don Orione? Come l’abbiamo vissuto? E come 

l’ha vissuto la mia comunità orionina di 

appartenenza? 
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7- Preghiera finale 

O Dio, che hai concesso a San Luigi Orione, sacerdote, di amare in 

Cristo tuo Figlio nella persona dei poveri e di formarlo nel cuore dei 

giovani; dona a noi di esercitare come lui le opere di misericordia, 

per far sperimentare ai fratelli la tenerezza della tua Provvidenza 

e la maternità della Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 

Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
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Atto di consacrazione alla Madonna 

 1. Maria, Madre di Cristo e della Chiesa, mentre contempliamo accanto a Te nella 

gloria Luigi Orione, padre dei poveri e benefattore dell’umanità dolorante e 

abbandonata, Ti consacriamo la Piccola Opera della Divina Provvidenza, che è opera 

tua fin dall’inizio. Ai tuoi piccoli figli e figlie dona, o Madre, quell’inesauribile capacità 

di amare che scaturisce dal Cuore squarciato del Crocifisso. Dona loro fame e sete di 

carità apostolica sull’esempio del Fondatore, che sospirava: Anime, anime!  

 

2. Ricordati, Vergine Santa, dell’umile Famiglia religiosa che, dopo intensa e prolungata 

preghiera davanti alla tua Immagine venerata, don Orione regalò alla Chiesa. Tu hai 

voluto avvalerti della Piccola Opera, chiamandone i figli e le figlie all’altissimo privilegio 

di servire Cristo nei poveri. Li hai voluti animati da carità ardente e fiduciosi nella tua 

Divina Provvidenza. Mai si estingua in loro il sacro fuoco dell’amore a Dio e al prossimo.  

 

3. Dona loro amore devoto per il Successore di Pietro, obbedienza solerte verso i 

Vescovi, generosa disponibilità nel servizio alla comunità cristiana. Rendili sensibili alle 

necessità del prossimo, attenti e premurosi verso i fratelli più poveri e abbandonati, 

verso i reietti e quanti sono considerati come rifiuti della società. Fa’ che le figlie e i figli 

di don Orione, sorretti da un amore senza limiti per Cristo, sappiano accogliere con 

misericordia inesauribile ogni forma di umana miseria, manifestando amore e 

compatimento per tutti.  

 

4. Dona, o Maria, alla Famiglia orionina un cuore grande e magnanimo, che sappia 

arrivare a tutti i dolori e asciugare tutte le lacrime. Spargi copiose le tue grazie su quanti 

con fiducia a Te ricorrono in ogni necessità. Che la vita della Piccola Opera della Divina 

Provvidenza sia consacrata a dare Cristo al popolo e il popolo a Cristo.  

 

5. Maria, luminosa Stella del mattino posta da Dio sull’orizzonte dell’umanità, stendi 

benigna il tuo manto su noi, pellegrini nelle strade del tempo tra molteplici rischi ed 

insidie, e intervieni in nostro soccorso adesso e nell’ora della nostra morte.  

Amen! 

 Incontro del Papa Giovanni Paolo II con i pellegrini convenuti per la Canonizzazione del beato 

Luigi Orione 

15 maggio 2004 

 

https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2004/05/15/0236/00775.html
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2004/05/15/0236/00775.html
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/bollettino/pubblico/2004/05/15/0236/00775.html

